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Dipartimento ctei Vigili del Fuoco del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DCFREV
REGISTRO UFFICIALE - USCITA
Prot. n. 0002661 del22l02l2o12

1920321 01 .01 .41 22.OO2. Albergh i : euesiti

E, p.c.

OGGETTO: D.M. 09.04.1994 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi
per la costruzione e I'esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere"-
art.20.5 vie di uscita ad uso promiscuo. Riscontro.

In riferimento al quesito pervenuto con la nota indicata a margine ed inerente

I'argomento in oggetto, si concorda con il parere espresso al riguardo da codesta Direzione
Regionale W.F, dal quale si evince che la conformazione dell'attività in argomento non può
essere accolta favorevolmente.

Resta inteso che potrà essere valutata una proposta
sicurezza che possano compensare il rischio aggiuntivo,
deroga di cui all'art. 7 del d.P.R 151/1 1.

progettuale, contenente misure di

CENTRALE
ilo)

Alla Direzione Regionale W.F.

(Rif. Nota n. et44 f"itY,ffi
Al Comando Provinciale VV.F.

di Chieti
(Rif. Nota n. 5806 del 08/06/201l)
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Al Ministero dell' Interno
Dipartimento VV.F., S.P. e D.C.
Direzione Centrale per la Prevenzione e
S.T.
Area Prevenzione Incendi
ROMA
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Occerro:

del Jz - d_ JJ) j
D.M. 09.04.1994 "Approvazione della regola tecnÌca dí prevenzione incendi
per la costruzione e l'esercizio delle attività ricetÍive turistico-alberghiere" -
art. 20.5 "vie di uscita ad uso promiscuo" - quesito.

e, p.c. Comando Provinciale VV.F.
CHIETI

Il Comando Provinciale VV.F. di Chieti ha trasmesso a questa Direzione Regionale
I'allegata nota di cui al prot. n. 5806 del 08.06.2011, che contiene ùn quesito sull'appliJazione
dell'art. 20.5 del D.M. 09.04.1994 per un caso particolare.

Da informazioni assunte per le vie brevi il quesito riguarderebbe una struttura ricettiva
provvista nel sistema di vie di uscita di due scale, una ad uso esclusivo e l'altra ad uso promiscuo
con una parte di edificio destinato a civile abitazione, sottostante ad una porzione della superficie
degli ultimi due piani della attività ricettiva (vedi schizzo informale allegató).

Detta attività nei due piani piu elevati si sviluppa a scavalco su una porzione di edificio
adibita a civile abitazione. Con riferimento ad entrambi i vani scale I'edifióio p..r".rta altezza
antincendi superiore a32 m.

Tenuto conto che la regola tecnica citata prevede distintamente vie di uscita ad uso
esclusivo, con una o più scale (art.20.4.1 e art. 20.4.2 del D.M.09.04.1994) e vie di uscita ad uso
promiscuo, con una o più scale (art.20.5), considerato che le indicazioni normative non risultano di
facile integrabilità, il Comando Provinciale VV.F. di Chieti ha di fatto richiesto chiarimenti sulla
corretta applicazione dell'art. 20 per la situazione descritta, che risulta ibrida rispetto alle due
previste dalla normativa.

Al di là di ogni ragionevole combinazione delle misure previste dalla normativa nei casi
specifici, occolre evidenziare che l'art. 20.5 del D.M. 09.04.1994 prescrive misure di sicurezza
t\nalizzate al raggiungimento di un accettabile livello di rischio nelle icale ad uso promiscuo, il cui
uso è limitato, però, in edihci aventi altezza antincendi non superiore a32 metri. Il supera.mento di )
tale valore, a parere della scrivente Direzione, fa diminuire per il caso esposto il livello di sicurezzr I

previsto dalla norma. Dipartimento dei vigiri der Fuoco 0",P"' 
lr saso esposto lt llvello Gr srcurezza \
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IIFFIGIO PRTùVENZION L,

lL Fuhz
(n. ponrrlr [O Arch. Da,rio)'

A Ministero dcll' lnterno
Dipartincnto dei vV.F, rlcl Socc. pubbl,
c tlclla'Difcfft Ctvilc

D irgzione Regionlle Abrutrlt
L'Aqullrt

oggetfo:DM 09'0{'199-{ *Approvar.i,nr delh rcgnln T*tnic* di prevenrióne lnccndi per lacostruzÍonc e Inerercizio delle ottività riceJlivc l.urixticq-Alberghiere,,_Dy ó,10. 2003.Quesito rehtrvo lr punto 2il.s vie rri us.ilo oJ u*- p*nri**uo.

ll Punto 20,5 recita *H. consenrira la pefl.tlanÈnzn di surunure rc,cct.tive in eclifici ndcstinazionc mista. scrvitc da scnlù n.t ur" promiscrro. alle se*tuctrti condi7i66;;
. . . , ,(omi.ssis)...

Dalla letrura della nùrma fitìrr si ctlnrprentlc su li1 .nnotziorre di pronriscuità. quandoI'edificio ù tlotato ai piri *ur., =ii",-u;; ;.=, urr* sora scarn rr rr(\r rlr*ù.

vale a dire' se l'eclilìcio e dotato di duc' o più scale. cli cui urur solu ad uso promiscuo. lamancarìza di uno tloi requisiti prcvistí- pe, cs*rnpio l^altczr.lr unrincendio supcriore a. 32 mcri,costirui scc inrpedirneuro per l. appl icaziolr i, du,l lrr nonnn,?
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